
DEFINIZIONI

L’analisi di genere dei bilanci pubblici è un insieme di 

processi e di metodologie che valuta l’impatto delle politiche 

economiche su uomini e donne, in un’ottica di genere.

Le politiche economiche non sono infatti neutrali e le scelte 

del governo locale o nazionale possono influire in modo 

diverso su uomini e donne, perché diverso è il loro ruolo e 

potere sociale.



GLI OBIETTIVI DEL GENDER AUDIT

EQUITA’

EFFICIENZA

TRASPARENZA

MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA



ESPERIENZE DI GBA ALL’ESTERO:
ONU: UNDP- United Nations Development
Programme
COMMONWEALTH: Australia, Canada, Sud Africa

IL GBA NELLA UNIONE EUROPEA

Relazione On. Ghilardotti sul “Gender Budgeting
- la costruzione dei bilanci pubblici secondo la 
prospettiva di genere” – Commissione per i diritti 
della donna e le pari opportunità - giugno 2003
Risoluzione del Parlamento Europeo Pari 
Opportunità tra uomini e donne sul “Gender 
budgeting - La definizione dei bilanci pubblici 
secondo la prospettiva di genere” dicembre 2003



LE DIFFERENZE DI GENERE 
NELLE AREE DI COMPETENZA COMUNALE
SERVIZI SOCIALI PER INFANZIA, 
ADOLESCENZA E ANZIANI
CONTRASTO ALLA POVERTA’ E 
ALL’ESCLUSIONE SOCIALE
FASCE DEBOLI
TRASPORTI E VIABILITA’
SICUREZZA
AMBIENTE
SERVIZI AL COMMERCIO
CULTURA E SPETTACOLI
SPORT



LE DIFFERENZE DI GENERE 
NELLE AREE DI COMPETENZA PROVINCIALE

FORMAZIONE PROFESSIONALE E 
POLITICHE PER IL LAVORO
CENTRI PER L’IMPIEGO
POLITICHE SOCIALI
ISTRUZIONE
TRASPORTI E VIABILITA’
SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE
AREA ECOSOSTENIBILE



L’AZIONE DELLA PROVINCIA SECONDO LA 
PROSPETTIVA DI GENERE:

Giovanna Badalassi



IL LIVELLO AMMINISTRATIVO

OBIETTIVI:
Ottenere uno strumento per poter decidere secondo l’ottica di 

genere

STRUMENTI:
Elaborazione metodologia standard per gender auditing (bilancio

consuntivo) a livello: comunale, metropolitano, provinciale, 
regionale

Il Progetto GenderAlp!

RISULTATI OTTENUTI E/O ATTESI:
Utilizzo a regime del modello

Introduzione del modello anche nel bilancio preventivo

Giovanna Badalassi



IL LIVELLO POLITICO
OBIETTIVI:

Migliorare l’equità, l’efficienza, l’efficacia, la trasparenza e la 
consapevolezza delle decisioni politiche nell’ottica di genere

Introdurre l’approccio di Gender Mainstreaming nelle decisioni 
politiche

STRUMENTI:
Il piano di Azione Triennale (Progetto GenderAlp!):

Le Linee Guida di Bilancio e le consultazioni con gli 
assessorati

Il Protocollo di Intesa

L’attività di diffusione e promozione

RISULTATI OTTENUTI E/O ATTESI:
Maggiore interesse e iniziativa degli enti sulle tematiche di 

genere

Introduzione delle tematiche di genere nella agenda politica

Attività di Fund Raising specifiche per le tematiche di genere
Giovanna Badalassi



IL LIVELLO GESTIONALE
OBIETTIVI:

Di qualità: Modificare i servizi già offerti dall’Ente in una ottica di 
genere

Di quantità: Implementare il numero di servizi gender sensitive
offerti

STRUMENTI:
Razionalizzare l’offerta dei servizi secondo i target di utenza

femminile

Collaborare in sinergia con gli altri enti pubblici

Scambio di buone prassi

Adottare nuovi strumenti di monitoraggio ed elaborazione dei dati

RISULTATI OTTENUTI E/O ATTESI:
Collaborazioni con i Comuni (Genova, Sestri Levante, etc)

Erogazione di servizi con nuove modalità di accesso

Introduzione delle tematiche di genere in tutti gli studi e ricerche 
promossi dall’Ente

Giovanna Badalassi



LA RETE DEGLI ENTI LOCALI IN ITALIA

9

Comuni:

Genova, 

Aosta, 

Cuneo,

Firenze,

Pesaro,

Rimini,

Torino,

Siena,

Sestri 
Levante 

10 
Province:

Genova, 

Modena, 

Siena, 

Alessandria, 

Ferrara, 

Firenze, 

La Spezia, 

Milano, 

Parma, 

Torino, 

Giovanna Badalassi



IL BILANCIO DI GENERE:
IL METODO DI ANALISI



L’ANALISI DEL CONTESTO: 
CARATTERISTICHE SOCIO ECONOMICHE 

DELLA POPOLAZIONE

IMPRESA E 
ECONOMIA

SICUREZZA
INFRASTRUTTURE

TRASPORTI

AMBIENTE

LAVORO E NON 
LAVORO

TENORE DI VITA 
E REDDITO

SALUTETEMPO 
LIBERO

TITOLO DI 
STUDIO

QUALITA' DELLA 
VITA

INDIVIDUI E 
FAMIGLIA



ALTRE CARATTERISTICHE DEL CONTESTO:

QUALITA’ DELLA VITA: 49 a 

TEMPO LIBERO – CULTURA 6a

TENORE DI VITA: 40a

DISAGIO SOCIALE: 100a 
tentativi di suicidio/100.000 abitanti: 98a

suicidi/100.000 abitanti: 73a

divorzi e separazioni/10.000 famiglie 101a

tasso di disoccupazione giovanile 14-29 anni 59a

infortuni sul lavoro/1000 occupati 67a

morti per tumore/100 decessi 63a



ANALISI DELLA DOMANDA DI SERVIZIO:

DOMANDA POTENZIALE

DOMANDA ESPRESSA

DOMANDA

SODDISFATTA

DOMANDA REALE



LA ANALISI DEI SERVIZI 
PER AREE DI BILANCIO DI GENERE

GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E 
PARTECIPAZIONE

I SERVIZI DELLE AREE INDIRETTE

I SERVIZI DELLE AREE AMBIENTALI



GLI INDICATORI EUROPEI

1. Le donne nel processo decisionale

2. Le donne nel mercato del lavoro

3. I differenziali salariali tra uomini e donne

4. Le donne nella ricerca e scienza

5. Conciliazione Lavoro-Famiglia

6. Violenza contro le donne

7. Tratta delle donne

8. Processo di inclusione sociale

Consigli Europei di Lisbona e Stoccolma in “European Employment Strategy”, 
della “Social Inclusion Strategy” e della “Framework Strategy on Gender Equality
2001-2005”
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